
    

  

Firma la petizione  

   

  
  

  
  

Firenze, 27 marzo 2022 

  

Carissimi, 
  

abbiamo poche settimane davanti a noi prima che si concluda la Conferenza sul 
futuro dell'Europa.  
 
Mentre da un mese infuria di nuovo una guerra in Europa, evento che speravamo di 
aver per sempre allontanato grazie al processo di integrazione europea, nella 
Plenaria della Conferenza ci si confronta, anche aspramente, su quale futuro 
scegliere per gli europei.  
 
Ci sono sul campo le nostre idee e l'opzione di decidere per un cammino che porti 
all'Unione Politica Federale è una possibilità concreta. Si può passare, ma anche 

https://www.change.org/p/per-un-europa-federale-sovrana-e-democratica/
https://www.change.org/p/per-un-europa-federale-sovrana-e-democratica


 

essere sconfitti (forse definitivamente se neppure il ritorno della guerra serve a far 
capire la posta in gioco).  
 
E' necessario produrre il massimo sforzo in queste settimane cruciali. Alle azioni 
già in essere (la campagna delle 100 assemblee cittadine per l'Europa Federale, gli 
interventi sulla piattaforma, la possibilità di partecipare ad una mobilitazione 

pubblica il 7 maggio a Strasburgo) e a tutte le attività che le sezioni ed i singoli 
militanti stanno producendo a tutti i livelli, si aggiunge una nuova sfida che è anche 
una scommessa.  
 
Abbiamo avviato, per la prima volta, una campagna di raccolta di firme su una 
petizione dal titolo "Per un'Europa Federale, sovrana e 
democratica" su Change.org i cui contenuti riprendono le azioni fatte sulla 
piattaforma. 
  

In sintesi la petizione chiede che le conclusioni della Conferenza evidenzino: 

1. la necessità di riforme istituzionali concrete per creare un'unione politica 
federale; 

2. la richiesta di convocare una Convenzione per riformare i trattati. 

 

Come molti di voi sapranno è molto facile in questo caso dare il proprio sostegno 

alla petizione (al contrario di quanto avviene per la piattaforma della Conferenza). 
  

Ci sono comunque vari livelli di impegno possibili: a partire da quelli minimali che 
prendono pochissimo tempo a quelli più laboriosi. 

Pertanto vi chiedo almeno di firmare tutti, e poi (in un ordine di impegno crescente 
per chi vorrà) di diffondere nel vostro giro di contatti la petizione, di chiedere a 
ciascuno di fare altrettanto, di attivarvi per ottenere "firme qualificate" (ossia di 
soggetti che hanno visibilità - siano essi politici, gente di spettacolo, sportivi, 
ecc.), di chiedere loro di rendere pubblica la loro adesione nei loro circuiti social, 
usando l'hastag #moreEUROPEnow, di fare magari una foto o un video da 
pubblicare sempre sui propri profili social con l'hastag #moreEUROPEnow, per 
rilanciare il loro sostegno, ecc. 
Qui sotto trovate strumenti utili per la campagna e alcune indicazioni. 
  

Auguro a tutti Buon Lavoro 

  

Stefano Castagnoli  
Presidente MFE 
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1. Informazioni sulla petizione 
 
    

  

 

A CHI E' RIVOLTA LA PETIZIONE? 

  

Al Comitato esecutivo della Conferenza: 

1. Guy Verhofstadt, Co-chair della COFOE, Membro del Parlamento europeo 

2. Dubravka Šuica, Co-chair COFOE, vicepresidente della Commissione 
europea per la Democrazia e la demografia 

3. Clément Beaune, Co-chair COFOE, Sottosegretario di Stato agli Affari 
europei per la presidenza francese del Consiglio 

  
  

PER ORGANIZZAZIONI, ASSOCIAZIONI, RAPPRESENTANTI DEL MONDO POLITICO, 
ECONOMICO, CULTURALE E ACCADEMICO 

  

Chiunque desideri apparire nella lista dei sottoscrittori della petizione che 
invieremo al Comitato esecutivo della Conferenza, è pregato di inviarci un'email 
a mfe@mfe.it   
 

  
   

2. 30 secondi per fare la differenza: COPIA QUESTO MESSAGGIO 
E INVIALO ALLA TUA RETE DI CONTATTI! 

 
    

  

 

#𝗺𝗼𝗿𝗲𝗘𝗨𝗥𝗢𝗣𝗘𝗻𝗼𝘄! - 𝗙𝗶𝗿𝗺𝗮 𝗹𝗮 𝗽𝗲𝘁𝗶𝘇𝗶𝗼𝗻𝗲 𝗽𝗲𝗿 𝘂𝗻’𝗘𝗨𝗥𝗢𝗣𝗔 𝗙𝗘𝗗𝗘𝗥𝗔𝗟𝗘, 𝗦𝗢𝗩𝗥𝗔𝗡𝗔 𝗘 

𝗗𝗘𝗠𝗢𝗖𝗥𝗔𝗧𝗜𝗖𝗔: https://www.change.org/p/per-un-europa-federale-sovrana-e-
democratica  
Con il ritorno della guerra in Europa, la Conferenza sul futuro dell'Europa diventi 
l'occasione per chiedere le riforme dei trattati necessarie per creare un'Unione 
federale. 
 

𝗙𝗔𝗜 𝗩𝗘𝗗𝗘𝗥𝗘 𝗜𝗟 𝗧𝗨𝗢 𝗦𝗢𝗦𝗧𝗘𝗚𝗡𝗢 𝗔𝗟𝗟𝗔 𝗣𝗘𝗧𝗜𝗭𝗜𝗢𝗡𝗘! 

1) 👉 Scarica l’hashtag #moreEUROPEnow https://bit.ly/hashtagMOREEUROPENOW 
2) 🤳 Fatti un selfie 

3) 📱 Caricalo sul social che più ti piace e ✔️ usa l'hashtag #moreEUROPEnow 
 

𝗣𝗘𝗥 𝗜𝗡𝗙𝗢 𝗘 𝗔𝗣𝗣𝗥𝗢𝗙𝗢𝗡𝗗𝗜𝗠𝗘𝗡𝗧𝗜 

👉 Vai al link https://bit.ly/moreEUROPEnowITA 
 

𝗖𝗼𝗻𝗱𝗶𝘃𝗶𝗱𝗶 𝗾𝘂𝗲𝘀𝘁𝗼 𝗺𝗲𝘀𝘀𝗮𝗴𝗴𝗶𝗼 𝗰𝗼𝗻 𝗶 𝘁𝘂𝗼𝗶 𝗰𝗼𝗻𝘁𝗮𝘁𝘁𝗶. 𝗚𝗥𝗔𝗭𝗜𝗘! 
   
 
 

  
   

3. Campagna social-hashtag: #moreEUROPEnow 
 
    

 

Fai sentire il tuo sostegno alla petizione! 



 

1. Scarica l'hashtag (in ORIZZONTALE o in VERTICALE) e stampalo 

2. Fatti un selfie 

3. Caricalo sul social che più ti piace e usa l'hashtag #moreEUROPEnow 

  

  

 

   

  

  

Scarica 

  

   

  

  

Scarica 

  

  
  

 

  
   

4. Per approfondire | Quaderno Federalista 1/2022 
 
    

    

  

Leggi qui 
   

  
  

  

E' online il Quaderno Federalista "L'urgenza di dar vita a un'Europa 
federale, sovrana e democratica - Proposte di riforma dei trattati" a cura 

di Paolo Ponzano, Giulia Rossolillo, Salvatore Aloisio e Luca Lionello 

https://drive.google.com/file/d/1_Yyixw4ZBR6Lll07jNuY0gqIzETMtrmx/view
https://drive.google.com/file/d/1_dHTI6GZRUHa37Q_3t0Kzd6bJhitLuIm/view


 

  

L’aggressione della Russia all’Ucraina apre un nuovo capitolo nella storia europea. Questa 
guerra brutale è destinata a durare. E’ difficile vedere la possibilità di una tregua e in ogni 
caso la resistenza ucraina non cesserà, e noi europei avremo il dovere morale e politico di 
sostenerla. 
  
La Conferenza sul futuro dell’Europa in questi mesi di lavoro ha mostrato tutte le sue 
potenzialità, coinvolgendo in un dibattito pubblico i cittadini che hanno espresso con 
chiarezza – sulla piattaforma, nelle raccomandazioni dei panel – la loro richiesta per una 
forte democrazia europea, e per un’UE capace di agire con efficacia insieme ai suoi 
cittadini. 
  
Ora che si appresta a tirare le somme e ad esprimere le proprie conclusioni, noi federalisti 
europei chiediamo solo di rispettare l’impegno preso all’avvio della Conferenza: nessuna 
censura verso le raccomandazioni più radicali che sono state chiaramente condivise dai 
cittadini, ma presa d’atto e quindi sostegno alla proposta di aprire una Convenzione per 
discutere le riforme dei Trattati. 
  
Una Convenzione che non parte da zero, ma discute di come costruire un’Europa 
democratica, sovrana, capace di agire. 
In questa ottica vi trasmettiamo il nostro contributo di proposte concrete per riformare i 
Trattati. 
  
Un’Unione federale, sovrana e democratica è necessaria, ma noi vogliamo contribuire a 
dimostrare che è anche possibile. 
 

  
  

 
 
    

 


